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4 Calendario liturgico 
 

Liturgia delle ore:  IV settimana del salterio 

DOMENICA 
15 

SETTEMBRE 

XXIV DOMENICA 
DEL 

TEMPO ORDINARIO 

09.30: Luigina e Antonio  

LUNEDÌ 
16 

SETTEMBRE 

SANTI CORNELIO 
E 

CIPRIANO 

18.30: Santo Rosario 
19.00: Giuseppe Contu 

MARTEDÌ 
17 

SETTEMBRE 

 
FERIA 

18.30: Santo Rosario 
19.00: Piero 

MERCOLEDÌ 
18 

SETTEMBRE 

 
FERIA 

08.30: Giovanni e Stefano 

GIOVEDÌ 
19 

SETTEMBRE 

 
FERIA 

18.30: Santo Rosario 
19.00: Gianni Puddu 

VENERDÌ 
20 

SETTEMBRE 

SANTI ANDREA 
KIM E COMPAGNI 

MARTIRI 

18.30: Santo Rosario 
19.00: Teresa  Matta 

SABATO 
21 

SETTEMBRE 

SAN  
MATTEO 

18.30: Santo Rosario 
19.15: Anna Mariani Zondo-
ni 

DOMENICA 
22 

SETTEMBRE 

XXV DOMENICA 
DEL 

TEMPO ORDINARIO 

09.30: Pro Populo 
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       Dio, Padre che perdona A noi spetta il primo passo 
 

N 
essuna pagina al mondo raggiunge come questa 

l'essenziale del nostro vivere con Dio, con noi stes-

si, con gli altri. Un padre aveva due figli. Se ne va, 

un giorno, il giovane, in cerca di se stesso, in cerca di felici-

tà, la cerca nelle cose che il denaro procura, ma le cose 

tutte hanno un fondo e il fondo delle cose è vuoto. Il libero 

principe diventa servo, a disputarsi l'amaro delle ghiande 

con i porci. Allora ritorna in sé, dice il racconto, chiamato 

da un sogno di pane (la casa di mio padre profuma di pane...) e si mette in cammino. 

Non torna per amore, torna per fame. Non torna per pentimento, ma per paura della 

morte. Ma a Dio non importa il motivo per cui ci mettiamo in viaggio. È sufficiente che 

compiamo un primo passo. L'uomo cammina, Dio corre. L'uomo si avvia, Dio è già arri-

vato. Infatti: il padre, vistolo di lontano, gli corse incontro… E lo perdona prima ancora 

che apra bocca. Il tempo della misericordia è l'anticipo. Si era preparato delle scuse, il 

ragazzo, ma il Padre perdona non con un decreto, ma con un abbraccio; non sono più 

tuo figlio, dice il ragazzo, e il padre lo interrompe perché vuole salvarlo proprio dal suo 

cuore di servo e restituirgli un cuore di figlio. Il padre è stanco di avere per casa dei servi 

invece che figli veri. Il peccato dell'uomo è uno: sentirsi schiavo anziché figlio di Dio. Il 

padre non domanda: dove sei stato, cosa hai fatto, da dove vieni? Chiede invece: dove sei 

diretto? Vuoi che ci andiamo insieme? Il territorio di Dio è il futuro. I gesti che il padre 

compie sono insieme materni, paterni e regali (R. Virgili): materno è il suo perdersi a 

guardare la strada; paterno è il suo correre incontro da lontano; regali sono l'anello e la 

tunica e la grande festa. Ciò che vuole è riconquistarsi i figli, anche nell'ultima scena, 

quando esce a pregare il figlio maggiore, che torna dai campi, vede la festa e non vi entra, 

sente la musica e non sorride. Un uomo nel cui cuore non c'era mai festa, perché si con-

cepiva come un dipendente: «Io ho sempre ubbidito, io ho sempre detto di sì e a me 

neanche un capretto!»; ubbidiente e infelice perché il cuore è assente, non ama ciò che 

fa, alle prese con l'infelicità che deriva da un cuore di servo e non di figlio, quando invece 

«il segreto di una vita riuscita è amare ciò che fai, e fare ciò che ami» (Dostoevskij). Il 

padre della parabola invece è immagine di un Dio scandalosamente buono, che preferi-

sce la felicità dei suoi figli alla loro fedeltà, che non è giusto, è di più, esclusivamente 

amore. Allora Dio è così? Così eccessivo, così tanto, così esagerato? Sì, il Dio in cui cre-

diamo è così. Immensa rivelazione per cui Gesù darà la sua vita. Buona settimana! 

        Don Mariano  e Don Evangelista 
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CATECHISMO 

GESU’ TI ASPETTA OGNI  

DOMENICA A MESSA! 

Preghiera per il 
parroco  

 
Signore, ti ringrazio di 
averci dato un uomo, non 
un angelo, come pastore 
delle nostre anime; illu-

minalo con la tua luce, assistilo con 
la tua grazia, sostienilo con la tua 
forza. Fa' che l' insuccesso non lo 
avvilisca e il successo non lo renda 
superbo. Rendici docili alla sua voce. 
Fa' che sia per noi, amico, maestro, 
medico, padre. Dagli idee chiare, 
concrete, possibili; a lui la forza per 
attuarle, a noi la generosità nella col-
laborazione. Fa' che ci guidi con l' 
amore, con l' esempio; con la parola, 
con le opere. Fa' che in lui vediamo, 
stimiamo ed amiamo Te.  Che non si 
perda nessuna, delle anime che gli 
hai affidato. Salvaci insieme con lui. 
(Paolo VI) 

Lunedì 16 settembre 
ore 20.30 riunione di 
programmazione con 
i referenti gruppi di 
lavoro Convegno 
Ecclesiale 

SANTI DELLA SETTIMANA 
 

San Roberto Bellarmino 
 

S an Roberto Bellarmino nacque a Montepulciano il 4 
ottobre del 1542 da Cinzia Cervini, sorella del Papa 

Marcello II e da Vincenzo Bellarmino. Affezionato al le 
cose di Dio, amava poco i trastulli infantili; ripeteva ai fra-
tellini le prediche udite e spiegava ai contadinelli i primi 
elementi del catechismo. Fatta con angelico fervore la sua 
Prima Comunione, prese, contro l'uso di quel tempo, a co-
municarsi ogni domenica, con edificazione di tutti. Iniziati 
gli studi mostrò subito la sua straordinaria acutezza e pene-
trazione d'ingegno accoppiata ad una insaziabile avidità 
d'imparare. E poiché suo padre, che intendeva farne un 
compito gentiluomo, volle che aggiungesse allo studio delle 

lettere anche l'arte del canto e della musica, egli ingenuamente sostituiva con parole 
sacre qualunque verso lubrico che incontrasse ripetendo con franchezza a chi si mera-
vigliava : « La mia voce non si presta a cantare cose che non siano pure » .Mentre egli 
faceva grandi progressi nella virtù e nel sapere, il padre andava riponendo in lui le più 
belle e lusinghiere speranze, ma Roberto la pensava ben diversamente. Conscio 
dell'importanza della salvezza dell'anima, dopo un anno di lotta contro il padre, otten-
ne di entrare nella Compagnia di Gesù. Dopo il noviziato nel 1561 si trasferì per il 
corso di filosofia al Collegio Romano. Ma dolorose prove non ritardarono a farsi sen-
tire: lo colse un ostinato esaurimento di forze ed un acuto dolore di testa. Cionono-
stante, docile, rassegnato e paziente riuscì il primo della classe. Indi fu mandato come 
insegnante a Firenze e a Mondovì. Nel 1567 andò a Padova per gli studi di teologia, 
durante i quali predicò a Venezia e a Genova. Pochi anni dopo fu inviato nell'Univer-
sità di Lovanio, ove fu professore, e là nel 1570 fu ordinato sacerdote del vescovo 
Cornelius Jansenius e celebrò la sua prima Messa. Gregorio XIII aveva deciso che nel 
Collegio Romano s'istituisse una cattedra di carattere polemico per difendere dagli 
assalti degli avversari le verità della fede e per questa fu prescelto Roberto che, per la 
sua monumentale opera, le « Controversie », fu detto il Martello degli eretici. Tra tutta 
la sua attività rifulge quanto fece per il catechismo, che, già cardinale, non disdegnava 
insegnare ai familiari ed al popolo. Fu padre spirituale di S. Luigi, ebbe relazioni con 
S. Realino e fu provinciale a Napoli. Tutto ciò, unito ad una grande santità, aveva atti-
rato su di lui gli occhi di tutti e Clemente VIII, nonostante la ripugnanza del Santo, lo 
fece cardinale, arcivescovo di Capua, ove fu prodigo di cure e carità a tutti, ma spe-
cialmente ai poveri. Nel 1621, abbandonato l'appartamento cardinalizio, si ritirava 
nella casa del Noviziato di S. Andrea al Quirinale ove si preparò alla morte, E confor-
tato dalla benedizione di Gregorio XV, dopo aver recitato con grande pietà e fede il 
Credo, spirava, portando al tribunale divino illesa la candida stola battesimale. Era il 
17 settembre 1621. S. Roberto fu pure un grande scrittore : scrisse ben 31 opere tra le 
quali spiccano maggiormente: le « Controversie », il « Catechismo », « Le ascensioni 
spirituali della mente in Dio » e l'« Arte del ben morire »: perciò Pio XI lo dichiarò 
Dottore della Chiesa.  

 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 

12 OTTOBRE 2019 
 

A SAN GIUSPPE 
INIZIA IL CORSO IN PREPARAZIONE 

AL MATRIMONIO 
 

PER INFORAMAZIONI E  
ISCRIZIONI  

RIVOLGERSI AL PARROCO 


